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1 PREMESSA 

 

Il presente elaborato e relativi allegati costituisce il documento per la verifica di 

assoggettabilità a VIA (screening ambientale) degli interventi previsti nel progetto relativo 

all’ ”Intervento di ripristino opere a mare a seguito di eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il territorio della regione Liguria nell’ottobre 12018 (O.C.D.P.C. 

558/2018 n. 67/2020) mediante la realizzazione di una barriera dissipatrice e il 

ripascimento dell’arenile lungo il tratto di litorale compreso tra la foce del rio Ranzi e il 

confine con il comune di Loano” 

 

Ai fini della verifica si evidenzia che le opere in progetto rientrano nella tipologia di cui al 

punto 7 lettera n) dell’Allegato IV al D.Lgs. 152/20061 in quanto Opere costiere destinate a 

combattere l’erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa mediante la costruzione 

di dighe, moli e altri lavori di difesa dal mare. 

 

Il progetto richiede pertanto l’attivazione di una procedura di verifica di assoggettabilità alla 

VIA per l’ottenimento del parere della Regione Liguria. 

 

I contenuti tecnici della verifica illustrati nei paragrafi seguenti sono quelli previsti dall’art.4 

delle Norme Tecniche per la procedura di Verifica/screening2 e dell’art.19 del D. Lgs. 

N°152/2006. 

 

Per la parte specialistica di indagine ambientale si è fatto riferimento ai contenuti della 

specifica Relazione Ambientale redatta per conto dell’Amministrazione Comunale dal Dott. 

Andrea Molinari e allegata al presente progetto. 

 

I contributi della parte geologica sono invece desunti dalla relazione geologica redatta dal 

Dott. Geol. Luciano Minetti, in RTP con la scrivente per il presente progetto. 

 

  

 
1 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006); 
2 Aggiornamento delle Norme Tecniche per la procedura di verifica screening di cui alla DGR n° 1415/99 e 

s.m.i. ai sensi dell’art.16 della L.R.n° 38/98 e s.m.i. 
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2 FINALITA’ DELL’INTERVENTO 

 

L’intervento in oggetto è finalizzato alla protezione di un tratto della fascia litoranea di 

ponente del comune di Pietra Ligure compresa tra lo sbocco del rio Ranzi e il porto di Loano. 

 

Tale tratto è stato oggetto nel passato anche recente (ad esempio in occasione della 

mareggiata del 26 novembre 2019) di danni causati da forti mareggiate con interessamento 

della passeggiata a valle della linea ferroviaria e delle strutture di protezione ad essa 

collegate. 

 

Nelle foto di seguito riportate sono evidenziati i danni alla passeggiata in occasione 

dell’evento del 2019. 

 

Le foto evidenziano l’azione del mare agitato sulla spiaggia con l’interessamento della 

passeggiata e delle strutture di sostegno della stessa passeggiata e della linea ferroviaria 

subito a tergo. 

 

 

   

Figura 2.1 a): foto dei danni alla passeggiata a mare dopo la mareggiata del 2019. 
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Figura 2.1 b): foto dei danni alla passeggiata a mare dopo la mareggiata del 2019. 

La spiaggia a ponente del centro storico è stata inoltre soggetta in passato ad una grave crisi 

erosiva, tale da richiedere nel tempo ripetuti interventi di ripascimento stagionale con 

materiale di cava, a carico della società concessionaria del porticciolo di Loano. 

Un intervento strutturale realizzato nel 2005 con i sedimenti derivati dal dragaggio del nuovo 

bacino portuale ha consolidato il processo di recupero della spiaggia, che tuttavia è sempre 

in equilibrio precario. 

 

Le foto seguenti riportano il confronto tra la spiaggia in presenza di mare calmo e la stessa 

spiaggia con mareggiata. 

 

 

Figura 2.2 a): spiaggia di ponente con mare calmo. 
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Figura 2.2 b): spiaggia di ponente con mareggiata. 

 

 

 

 

Figura 2.2 c): spiaggia di ponente e passeggiata con mare calmo. 
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Figura 2.2 d): spiaggia di ponente e passeggiata con mareggiata. 

 

 

L’intervento è quindi mirato alla protezione dell’abitato e delle infrastrutture dall’impatto 

generato dalle mareggiate anche non particolarmente intense e al ripascimento della spiaggia 

emersa a garanzia dei possibili effetti erosivi della corrente litoranea, che tendono a spostare 

i sedimenti da ponente verso levante, riducendo progressivamente l’ampiezza  
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3 SINTESI DEL PROGETTO 

 

3.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Il litorale di Pietra Ligure si estende per circa 3.2 km confinato tra le strutture del porto di 

Loano ed il sistema difensivo delle spiagge del Comune di Borgio Verezzi. 

 

L’area interessata dal progetto è relativa al tratto di ponente più prossimo al confine con  il 

comune di Loano, compreso tra il porto di Loano e lo sbocco del rio Ranzi, per una 

lunghezaza complessiva di circa 700 m. 

 

 

L’ubicazione dell’area di intervento è evidenziata nell’estratto di foto aerea e della della ctr 

in scala 1:5000 della Regione Liguria. 

 

 

 

 

 

Figura 3.1 a): Ubicazione area di intervento – foto aerea. 
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Figura 3.1 b): Ubicazione area di intervento – c.t.r. Regione Liguria. 

 

 

3.2 DESCRIZIONE 

 

 

Il progetto prevede in sintesi: 

 

- Realizzazione di n. 1 secca in scogliera a protezione del litorale con intervento 

esclusivamente da mare in modo da non interferire con il litorale; 

- Ripascimento, con scarico e distribuzione effettuata da mezzi terrestri, contenuto 

nella fascia più alta della spiaggia(come già a Borgio Verezzi); 

 

Nelle figure seguenti sono evidenziati gli interventi in progetto su una planimetria (foto 

aerea) con due sezioni e relativi particolari. 
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Figura 3.2: Interventi previsti – pianta su foto aerea. 
 

 
 

 

Figura 3.3: Interventi previsti – Sezioni. 
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Figura 3.4 Interventi previsti -  sezioni tipo della barriera soffolta (secca) in massi naturali. 
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La realizzazione della barriera sommersa (secca) è prevista sulla batimetrica -5.0 m s.l.m. 

circa, al fine di garantire da una parte la continuità della deriva litoranea lungo la zona dei 

frangenti e fornire dall’altra parte una adeguata protezione nei confronti delle onde incidenti. 

 

La quota di sommergenza (sommità della cresta) è stata fissata a -2.0 m s.l.m.,  che non  

risulta pericolosa per i bagnanti e i natanti in condizioni di mare calmo. 

 

Ciò garantisce una buona efficacia della struttura per rompere l’energia delle onde incidenti 

e non rappresenta un pericolo per la balneazione e il transito di piccoli natanti in condizioni 

di mare calmo. La posizione della barriera dovrà comunque essere segnalata con boe. 

 

La barriera soffolta sarà costituita da due strati di massi naturali di IV categoria (peso 

maggiore di 7 tonnellate), incastrati tra loro e disposti su una sagoma trapezoidale con 

larghezza in sommità di 12.0 m e di 22.0 m alla base per una lunghezza in sommità (parallela 

alla linea di riva) di 180 m circa, con estremità arrotondate. I paramenti lato monte e valle 

avranno pendenza di 1 su 2 (circa 26°). 

 

Poiché il fondale su cui verrà realizzata la secca è sabbioso, con spessori non noti, il progetto 

prevede che, prima della posa dei massi della scogliera, venga realizzato uno strato di 

materiale misto granulare (tout-venant di cava) di pezzatura compresa tra 5.0 e 50.0 kg, per 

uno spessore di circa 0.5 m con funzioni di appoggio e imbasamento. Ciò impedirà il rischio 

di affossamento e ingozzamento dei massi della scogliera. 

 

L’imbasamento proteggerà inoltre l’opera da possibili fenomeni di erosione localizzata al 

piede, creato dalle onde frangenti o fratte che scalzano il fondale e creano avvallamenti che 

possono portare allo sfaldamento della barriera. 

 

L’intera opera verrà compiuta con l’ausilio di mezzi marittimi, che preleveranno i massi da 

zone di accumulo e deposito temporaneo, preventivamente scelte (in aree portuali), alle quali 

verranno conferiti i massi provenienti da cave. 

 

I massi dovranno avere caratteristiche litologiche, cromatiche del tutto simili a quelle degli 

ammassi rocciosi dell’ambito in cui verranno disposti. Non saranno quindi accettabili 

elementi lapidei di marmo o con cromatismi e caratteristiche litografiche non equiparabili 

alle formazioni calcaree in sito. 

 

Il progetto prevede infine il ripascimento della spiaggia emersa lungo tutto il fronte 

interessato dagli interventi. 

 

La quantità di materiale necessario è dell’ordine di 10.000 m3, che su un fronte di lunghezza 

pari a circa 650 m, corrisponde ad un contributo specifico di 15 m3/m. 

 

La quota media della spiaggia verrà così aumentata di circa 0.5 m lungo tutto il fronte, 

riportandola sull’allineamento che aveva nel 2013, a seguito del ripascimento effettuato in 

occasione dei lavori al porto di Loano, mantenendo la stessa pendenza trasversale; ciò 

consentirà di spostare la linea di riva di circa 5 m verso il largo, a garanzia di una maggiore 

stabilità e protezione dai fenomeni erosivi che tendono a ridurne l’ampiezza.    
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Tale processo andrà naturalmente monitorato e controllato periodicamente, provvedendo, se 

del caso, a rifiorimenti della scogliera e ripascimenti della spiaggia emersa e sommersa. 

 

 

3.3 ASPETTI REALIZZATIVI 

 

La realizzazione della secca verrà effettuata interamente da mare, con ausilio di mezzi natanti 

e senza alcun coinvolgimento della porzione di litorale antistante l’abitato di Pietra Ligure e 

ad esso limitrofo. 

 

Le fasi realizzative quindi vedono l’impiego di soli pontoni, rimorchiatori, bettoline che 

opereranno nello specchio acqueo antistante; l’area operativa verrà opportunamente 

delimitata mediante boe segnalatrici e/o panne galleggianti.  

 

Ciò consentirà di garantire al meglio la sicurezza del cantiere e limitare il fenomeno di 

intorbidimento delle acque nelle fasi operative di movimentazione degli scogli. 

 

Le fasi di cantiere possono così riassumersi: 

 

1. Realizzazione secca 

Fase 1.1:  Delimitazione del cantiere  

posa di boe segnalatrici e distesa di panne galleggianti sul fronte del litorale a difesa del 

perimetro operativo. In questa prima fase si verificheranno le condizioni del fondale e si 

provvederà a interventi di regolarizzazione dello stesso nella fascia di posa della secca. 

Fase 1.2: Posa del pietrisco di sottofondazione 

trasporto e disposizione sul fondo (tramite pontone) del pietrame, che servirà come 

imbasamento fondazionale della barriera soffolta. L’operazione avverrà tramite ausilio 

di sommozzatori che controlleranno la regolarità del piano di posa sul fondale  

Fasi 1.3: Posa dei massi 

posa dei massi di IV categoria; i massi verranno posati e disposti in doppio strato sul 

fondale sino a raggiungere la profondità di -2.0 m s.l.m; i massi eventualmente già 

presenti sul fondale e non ritenuti adeguati per peso e dimensioni ai fini progettuali, 

verranno posti alle spalle della nuova barriera in realizzazione, lato terra. 

Fase 1.4: Ispezione subacquea di controllo 

ispezione subacquea con un sommozzatore per verificare la corretta posa, le dimensioni 

di massi, la mancanza di fratture che possano essersi create nella fase di immersione e la 

massima quota di sommergenza. 

 

 

2. Realizzazione ripascimento 

 

Per quanto riguarda il ripascimento della spiaggia, si distinguono invece le fasi seguenti: 

 

Fase 2.1 Trasporto materiale dalla località di stoccaggio alla spiaggia, mediante autocarro. 

Fase 2.2 Stesa del materiale lungo la spiaggia secondo le indicazioni di progetto, mediante 

escavatore e ausilio di manodopera specializzata. 
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4 DEFINIZIONE DEL QUADRO PROGRAMMATICO E DELLA COERENZA 

DEL PROGETTO CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 

 

4.1 INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Il progetto interessa un tratto del litorale di ponente di Pietra Ligure compreso tra il porto di 

Loano a Ovest e lo sbocco del rio Ranzi a Est e consiste come meglio descritto al capitolo 

precedente in una scogliere soffolta (quindi sotto il livello del mare) parallele al litorale ed 

in una contestuale realizzazione di un ripascimento dell’arenile nel tratto antistante. 

 

 
 

 

Figura 4.1 : ubicazione area di intervento (veduta aerea) 

 

Di seguito si riporta una sintesi degli strumenti di pianificazione e dei vincoli gravanti 

sull’area in esame. 

 

 

4.2 SITI DI INTERESSE COMUNITARIO (SIC) E ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) 

 

La Regione contribuisce significativamente alla realizzazione della Rete Natura 2000 

valorizzando la biodiversità attraverso la costituzione di una ”rete estesa di Siti di interesse 

comunitario (Sic) e Zone di protezione speciale (Zps)” e attraverso altre azioni volte alla 

tutela e alla valorizzazione delle emergenze naturalistiche regionali. 
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La Liguria è caratterizzata da un’elevata biodiversità grazie alla presenza di tre regioni 

biogeografiche: mediterranea, continentale e alpina. 

 

In adempimento alla "direttiva habitat" la Regione ha individuato sul proprio territorio, gli 

habitat e le specie da tutelare ai sensi di tale direttiva comunitaria e ha proposto la 

costituzione di 125 Sic e 7 Zps. 

 

Tutti i siti della Liguria, sono stati validati dalla Commissione europea che ha pubblicato la 

lista dei Siti d’interesse comunitario, suddivisi per: 

- regione biogeografica alpina (comprendente 14 siti liguri) 

- regione biogeografica continentale (comprendente 11 siti liguri) 

- regione biogeografica mediterranea (comprendente 99 siti liguri).  

 

La superficie della Rete Natura 2000 ligure è pari a circa 138.000 ettari per i Sic terrestri e 

20.000 ettari per le Zps, in gran parte sovrapposte alle aree dei Sic. Da considerare inoltre i 

26 siti marini, per una superficie di circa 7.000 ettari. 

 

I siti della rete hanno dimensioni eterogenee (da 8 a 15.834 ettari) e caratteristiche 

eterogenee. Ogni sito costituisce un’unità territoriale che assicura la conservazione di un 

complesso di habitat, biotopi e valori naturalistici e permette il mantenimento di un alto 

grado di biodiversità. 

 

Dei 175 habitat della "direttiva habitat" rilevati in Italia ben 72 (41%) sono individuati in 

Liguria e molti di essi sono habitat prioritari. 

 

L’area di Levante di Pietra Ligure è caratterizzata dalla presenza dell’area SIC IT1324172 – 

Fondali Finale Ligure, che si estende lungo la fascia litoranea compresa tra circa 700 m a 

ponente dello sbocco del torrente Maremola in comune di Pietra Ligure sino al Capo di 

Caprazoppa in comune di Finale Ligure, per una lunghezza complessiva di circa 3.2 km. 

 

L’area di intervento, a ponente dello sbocco del Maremola, non interferisce con tale area. 

 

http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/linkPagina.do?canale=/Home/030acque/030marecosta/050biodiversitamarina/020posidoniaoceanicaepsicmarini
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Figura 4.2: Zona SIC e area di progetto 

 

 

 

 

 

4.3 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

 

4.3.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

 

Con DGR n.110 del 18 febbraio 2020 la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art 14 

della lr n.36/1997, il Documento preliminare del progetto di Piano Territoriale Regionale 

(PTR) e il relativo Rapporto preliminare. 

Il Documento Preliminare del nuovo Piano territoriale regionale, in linea con le indicazioni 

della Legge Urbanistica Regionale, propone una visione strategica di lungo periodo di 

sviluppo del territorio ligure. 
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Figura 4.3-a): estratto PTR - costa 

 

 

 
Figura 4.3-b): estratto Norme PTR - costa 
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Il rilancio turistico e la riqualificazione urbana delle conurbazioni turistiche costiere tratta 

delle situazioni in cui il Quadro Descrittivo ha evidenziato una certa debolezza progettuale, 

in particolare riferita alla strutturazione della conurbazione, alla pertinente scala 

sovracomunale e all'obiettivo del rilancio turistico sulla base di una rinnovata proposta.  

Il PTR, pertanto, conferma integralmente le indicazioni già espresse dal Piano della Costa, 

integrandole con una più estesa azione di tipo pianificatorio e di promozione della 

progettualità 

 

 

 

4.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico è uno strumento, previsto dalla legge 

numero 431 del 1985, preposto a governare sotto il profilo paesistico le trasformazioni del 

territorio ligure. 

 

Il Piano paesistico è stato adottato nel 1986 e approvato nel 1990 (delibera del consiglio 

regionale n.6 del 25 febbraio 1990) ed è esteso all'intero territorio regionale. Il Consiglio 

regionale, con la delibera n.18 del 2 agosto 2011, ha approvato la variante di salvaguardia 

della fascia costiera: in questa sezione, alla voce aggiornamenti, è possibile consultare il 

piano così come è stato modificato. 

 

 

L'articolo 68 della lr n.36/1997, come modificato dall'articolo 15 della lr n.15/2018, 

stabilisce che “Fino all’approvazione del Piano paesaggistico, si applica il Ptcp approvato 

con deliberazione del Consiglio regionale n.6 del 26 febbraio 1990, e successive 

modificazioni e integrazioni, limitatamente all'assetto insediativo del livello locale, con le 

relative norme di attuazione in quanto applicabili”. 

 

 

Il PTCP è articolato in tre livelli: 

• livello territoriale: le indicazioni che sono riportate nelle schede relative ai 100 ambiti 

individuati dal Piano hanno carattere di indirizzo e proposta per le azioni di 

pianificazione; 

• livello locale, alle cui indicazioni devono adeguarsi gli strumenti urbanistici 

comunali; 

• livello puntuale, che prevede indicazioni di specificazione del livello locale 

sviluppate dai comuni con particolare riguardo agli aspetti qualitativi. 

 

Come indicato nel PTCP, l’area a terra prospiciente il paraggio dove sono previste gli 

interventi di ripascimento dell’arenile è inserita nell’ambito 35 (Borghetto S.S. – Loano – 

Pietra Ligure – Borgio Verezzi) e risulta classificata sotto l’aspetto insediativo come TU 

(Tessuto Urbano). 
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Figura 4.4-a): estratto PTCP 

 

 

Di seguito si riporta uno stralcio della scheda dell’ambito territoriale n.35 : 

 

 
Figura 4.4-b): estratto PTCP -Ambito 35 
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4.3.3 Piano territoriale di coordinamento della Costa (PTC della Costa) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Costa costituisce il riferimento delle azioni 

regionali per la tutela e la valorizzazione del litorale, delle spiagge e dei tratti costieri 

urbanizzati. 

 

La Regione Liguria ha adottato, con la delibera di Giunta n.936 del 29 luglio 2011, la 

variante di aggiornamento del Piano territoriale di coordinamento della Costa, che 

contiene proposte di modifica riferite ai porti turistici, agli impianti nautici minori e ai 

cantieri navali. 

 

 
Figura 4.5: estratto da Piano territoriale di coordinamento della Costa 

 

L’intervento in progetto è compatibile con le indicazioni del Piano della Costa per la zona 

di Pietra Ligure. 
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Figura 4.5: estratto da Piano territoriale di coordinamento della Costa 

 

 

Dalle Carte del PTC il tratto di costa interessato dagli interventi risulta in erosione anche a 

causa del limitato apporto da ponente causato dalla realizzazione del porto di Loano. 

 

Il Piano, per l’ambito dal porto di Loano alla Caprazoppa, riporta inoltre:  
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4.3.4 Piano di tutela dell’ambiente marino e costiero (PTAMC) Ambito Costiero 08 

(Unità fisiografiche del Centa, Centa Sud e Maremola) 

 

 

Il Piano di Tutela dell’Ambiente Marino e Costiero (PTAMC) dell’Ambito Costiero 08, 

individuato con DGR 1799/2009, comprendente le Unità Fisiografiche del “Centa” e del 

“Maremola” è stato redatto in attuazione di quanto disposto dall’articolo 41, comma 1 della 

Legge Regionale 4 agosto 2006 n°20 e ss.mm., recant e “Nuovo Ordinamento dell’Agenzia 

Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure e riorganizzazione delle attività e degli 

organismi di pianificazione, programmazione, gestione e controllo in campo ambientale”. Il 

Piano ha valore di Piano territoriale di settore, in quanto è specificatamente finalizzato al 

riequilibrio sedimentario dei litorali e alla stabilizzazione della costa alta, nonché al 

miglioramento della qualità delle acque costiere, alla difesa e valorizzazione degli habitat 

marini e della biodiversità costiera, nel rispetto degli assetti naturali e della loro tendenza 

evolutiva, degli usi compatibili e dello sviluppo sostenibile. Il Piano si prefigge l’obiettivo 

di garantire ai litorali compresi nell’Ambito uno sviluppo durevole 

 

Di seguito si riporta la sintesi delle azioni e interventi previsti dal Piano. 

 

 
 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P165-20-D-RE-AMB-001.A 

Pagina 23 di 55 

 
Figura 4.6: estratto da PTAMC Ambito 08 

 

L’area oggetto di intervento interessa la fascia dinamica della spiaggia, individuata come 

fascia compresa tra la profondità di chiusura e il limite del run-up dell’onda in funzione di 

un determinato periodo di ritorno ed indicante la pericolosità dell’area soggetta a moto 

ondoso incidente. 

 

Essa è caratterizzata dalle seguenti zone riportate dal largo verso riva 

 

- FDB (colore rosa scuro):  Area a pericolosità media 

- FDA (colore rosa chiaro): Area a pericolosità alta 

 

L’intervento in oggetto, costituito dalla realizzazione di una secca a distanza adeguata dalla 

linea di riva (250 m circa) e dal ripascimento della parte emersa della spiaggia, è compatibile 

con la corrispondente normativa. 

 

 

 

 

4.3.5 Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

 

Nella figura seguente è riportato un estratto della scheda del corpo idrico del tratto di costa 

Ceriale-Finale, identificato dal codice 0700900908 riportato nel PTA 
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Figura 4.7: estratto da Piano di Tutela delle Acque 

 

 

4.3.6 Piano di Bacino per la tutela dal rischio idrogeologico 

 

Trattandosi di un area marina, non è ad essa applicabile la normativa di Piano 

 

 

4.4 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE  

 

4.4.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 

Il PTC è lo strumento di pianificazione territoriale della Provincia, svolge funzioni di 

indirizzo e di coordinamento dei Piani comunali e consente di realizzare nuovi progetti ed 

interventi in collaborazione con la Provincia, i Comuni, i soggetti pubblici e privati. 

Il PTC considera la realtà territoriale e ambientale, le dinamiche e le opportunità sociali ed 

economiche e propone obiettivi strategici condivisi, progetta nuovi e migliori scenari di 

organizzazione del territorio sotto il profilo funzionale, della qualità urbana e ambientale, 

dello sviluppo sostenibile. 

Gli Obiettivi strategici saranno realizzati attraverso i Progetti integrati con il concorso degli 

enti locali e degli operatori economici. 

I progetti di rilevanza sovracomunale, proposti dalla Provincia e dai Comuni, coerenti con 

gli obiettivi del PTC sono assunti dal Piano. Per questi progetti il PTC svolge una funzione 

di coordinamento, agevola gli accordi e individua le possibilità di finanziamento per la loro 

realizzazione. 
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L’area interessata dalle opere in progetto ricade nell’Ambito “Finalese”. 

 

Di seguito si riporta un estratto di tale ambito per quanto riguarda il Waterfront. 

 

 

 

Sempre nel PTCP si legge: “Una gestione sostenibile della fascia costiera e delle risorse 

marine dovrebbe mirare essenzialmente ad integrare gli aspetti economici del mare (pesca, 

navigazione, portualità, turismo, ecc.) con quelli naturalistico – ambientali (equilibri 

ecologici, aree di tutela, litorale, ecc.), secondo gli obiettivi dell’Agenda XXI regionale. Il 

PTC recepisce inoltre gli obiettivi del PTC della Costa volti a risolvere le principali 

problematiche presenti sul tratto costiero ligure”. 

 

Per quanto riguarda il litorale il Piano rimanda per gli aspetti operativi al PTAMC della 

Regione Liguria. 

 

 

4.5 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

 

4.5.1 Piano Urbanistico Comunale 

 

Lo strumento vigente è il Piano Urbanistico Comunale, di cui nel seguito si riporta estratto. 
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Nell’area di interesse si distingue l’ambito “tb - zona turistico/balneare litoranea”, normata 

dall’art. 11.2. 

 

 

Figura 4.8: PUC Pietra Ligure 
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5 STIMA DEGLI IMPATTI SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

 

5.1 STUDIO SULLE INTERFERENZE CON ALTRE OPERE ED INTERVENTI ESISTENTI O IN 

PROGETTO 

 
Trattandosi di un’opera a mare, per la secca non ci sono interferenze né con opere esistenti 
né con opere in progetto. 
 
Il progetto si configura come intervento a sé stante, limitato nello spazio e senza alcuna 
complementarietà con altri progetti: costituisce un intervento unitario, con una sua 
definizione areale ben precisa. 

 

Lo steso vale per il ripascimento dell’arenile, che verrà effettuato da terra con mezzi idonei, 

avendo come unica interferenza le strutture degli stabilimenti balneari, coi quali comunque 

si concorderanno modalità e tempi di intervento. 

 

 

5.2 QUANTIFICAZIONE DEI RIFIUTI E LORO DESTINAZIONI 

 
Il progetto non prevede scavi né trasporti a discarica. 
 
In considerazione delle scelte progettuali e delle modalità di realizzazione, non sono previste 
operazioni che possano generare rifiuti. 
 
Il materiale per il ripascimento verrà approvvigionato da cava prossima all’area di 
intervento. 
 

 

5.3 RISCHIO DI INCIDENTI, PER QUANTO RIGUARDA, IN PARTICOLARE, LE SOSTANZE E 

LE TECNOLOGIE UTILIZZATE 

 

La realizzazione delle opere di progetto non prevede l’impiego di sostanze o di tecnologie 

pericolose; ciò malgrado saranno messe in atto tutte le misure atte ad evitare la possibilità di 

incidenti per gli operatori e l’eventuale inquinamento dello specchio acqueo antistante. 

 

 

5.4 INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI GENERABILI NELLA REALIZZAZIONE 

DELLE OPERE E NEL LORO UTILIZZO 

 

Le attività in progetto produrranno disturbo ambientale esclusivamente in forma temporanea, 

ovvero a causa delle cantierizzazione delle opere. La successiva fase di esercizio non prevede 

disturbi di alcun tipo, stante la natura delle opere previste. 

 

I lavori verranno effettuati interamente via mare per la realizzazione della secca e via terra 

per il ripascimento dell’arenile. 
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Il disturbo temporaneo durante le sole fasi di lavorazione sarà determinato dai seguenti 

fattori: 

• rumore; 

• eventuale emissioni di polveri; 

• intorbidimento delle acque di superficie (mare); 

 

Le attività di mitigazione degli impatti, riportate in altro paragrafo della presente relazione, 

sono volte a ridurre gli effetti negativi sopra descritti. 

 

 

5.5 USI ATTUALI DEL TERRITORIO INTERESSATO DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

DALLE OPERE 

 

L’area di progetto (a mare) confina con un  area a terra caratterizzata dal codice 331 cioè 

spiagge, sabbie, dune. 

 

 

 

Figura 5.1: Stralcio carta uso del suolo (anno 2019) dai dati realizzati da Regione Liguria 

 

La fruibilità della baia rimane sia da mare che da terra è attualmente orientata a scopi di 

balneazione e di semplice fruizione visiva; essa non viene alterata dalla realizzazione della 

soffolta in progetto, né del ripascimento che anzi è funzionale ad una sua migliore fruizione. 

 

 

5.6 VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLE CAPACITÀ DI RIGENERAZIONE DELLE 

RISORSE NATURALI IN ZONA 
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Trattandosi di un intervento a mare, e più precisamente sotto il livello del mare, di tipo 

naturale e non invasivo, le capacità rigenerative delle risorse naturali dell’area non risultano 

alterate dalle attività previste in progetto che, peraltro, prevedono un impatto sulle matrici 

ambientali esclusivamente di tipo temporaneo, determinate dalle sole attività di cantiere. 
 
L'esecuzione della secca in progetto non prevede alcun utilizzo di risorse naturali presenti 
nell'area di intervento e nelle porzioni limitrofe, né per quanto riguarda l'acqua dolce o salata, 
né sabbia o altro materiale. 
 
Per quanto riguarda gli elementi lapidei, i massi che verranno posizionati in mare per la 
creazione di nuova scogliera, proverranno da cave opportunamente certificate e saranno resi 
disponibili in zone di accumulo e deposito temporaneo, preventivamente scelte (in aree 
portuali), per il successivo carico su pontone per il loro collocamento in mare. 

 
Il materiale per il ripascimento verrà approvvigionato da cave prossime all’area di 
intervento. 
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6 DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE INTERESSATO DALLE OPERE 

DISTINTO PER COMPARTI AMBIENTALI 

 

6.1 INQUADRAMENTO DEL COMPARTO 

 
Il paraggio costiero di Pietra - Borgio si inquadra nell’Ambito 08 del Piano di tutela 
dell’Ambiente marino e costiero e si sviluppa per circa 6.5 km compresi tra il porto di Loano 
e il promontorio della Caprazoppa (fig. 6.1); il tratto ha un andamento arcuato con 
orientazione complessiva circa SW-NE. 
 

 
Figura 6.1 Ambito 08 del PTAMC 

 
I principali corsi d’acqua che sfociano all’interno del paraggio sono da Ovest verso Est il rio 
Ranzi (circa 3 km2), il torrente Maremola (46 km2), e il torrente Bottasano (circa 7 km2). 
 
Tale litorale è caratterizzato soprattutto da ambiente di spiaggia, per circa 5 km totali e da 
1.5 km di costa artificializzata, situati in corrispondenza dei cantieri navali di Pietra Ligure 
e verso il capo Caprazoppa. 
 
Il paraggio comprende l’intero fronte mare dei comuni di Pietra Ligure e Borgio Verezzi e 
l’estremo tratto di levante, per circa 1 km, appartiene amministrativamente al Comune di 
Finale Ligure. 
 
Il contesto rappresenta il margine della piana costiera generata dai torrenti Varatella, 
Nimbalto e Maremola, che si sviluppa in continuità con il margine orientale dell’apparato 
deltizio del Centa. 
 

ZONA DI INTERESSE 
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La sua forma attuale è andata assestandosi al termine della forte progradazione post-
medievale ed il successivo irrigidimento delle strutture causato dalla occupazione insediativa 
della piana stessa. 
 
In particolare anche in questo tratto di costa, come per i tratti adiacenti tra Albenga e Ceriale, 
il fronte mare è stato praticamente fissato dalla linea ferroviaria costiera e dalla via Aurelia 
o dall’abitato storico di Pietra Ligure che ne hanno stabilito il limite invalicabile. 
 
Di seguito si riportano le caratteristiche del suolo e sottosuolo dell’area in esame da un punto 
di vista geomorfologico, geologico e idrogeologico. 
 
Tali caratteristiche sono state estrapolate dagli elaborati del PTAMC Ambito 08 della 
Regione Liguria e dal contributo dalla relazione geologica preliminare redatta dal Dott. Geol. 
Luciano Minetti allegata al progetto. 

 

 

6.2 GEOMORFOLOGIA 

 
Nel lungo tratto costiero che va dal porto di Loano al promontorio della Caprazoppa la 
morfologia della spiaggia emersa è fortemente condizionata da una serie di opere di difesa 
costiera e di manufatti che sezionano il litorale interrompendone la continuità e limitando gli 
scambi tra zone limitrofe. 
 
Nella sua estensione complessiva questo tratto di litorale può essere sostanzialmente 
suddiviso in quattro parti sufficientemente omogenee: 
 

- Dal porto turistico di Loano ai cantieri navali di Pietra Ligure 
- Dai cantieri navali di Pietra alla foce del torrente Maremola 
- Dalla foce del Maremola alla stazione Fs di Borgio Verezzi 
- Dalla stazione di Borgio al capo Caprazoppa 

 

Il tratto d’interesse è il primo citato ed è compreso sostanzialmente tra la foce del Rio Renzi 

e il limite Est del Porto di Loano  (Fig. 6.2). 

Il settore relativo al tratto di circa 150 m dalla radice del frangi flutti del porto, presenta una 

spiaggia che possiede un’ampiezza di circa 20 m, mentre il tratto a seguire verso  Levante, 

dove la spiaggia procede rettilinea  per un tratto di circa  750 m, possiede un’ampiezza 

piuttosto regolare di circa 30  m; questo settore è delimitato a levante da una piattaforma-

isola situata a est della foce del torrente Ranzi, al limite dei Cantieri Navali di Pietra Ligure. 

Relativamente alla spiaggia sommersa, essa presenta una pendenza crescente procedendo da 

ponente a levante: l’isolinea dei -5 m si trova a circa 250 m dalla linea di riva tra il porto di 

Loano e i cantieri navali, mentre verso il capo Caprazoppa tale distanza si dimezza, 

evidenziano una pendenza raddoppiata. 
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Figura 6.2: Tratto di interesse  

 

6.3 GEOLOGIA 

 

I tratti di costa alta sono presenti agli estremi di levante e di ponente dell’ambito considerato 

e sono costituiti da formazioni geologiche differenti. 

 

Tra il porto di Alassio e Punta Cippo affiorano tre formazioni in sequenza, le Quarziti del 

Monte Bignone, i Calcari di Ubaga e le arenarie calcaree della Formazione di Albenga. 

 

L’isola Gallinara è costituita interamente dalle Quarziti di Monte Bignone, mentre il settore 

orientale dell’ambito, nei pressi di Capo Caprazoppa, è costituito dalle formazioni 

carbonatiche delle Dolomie di San Pietro dei Monti e dei Calcari di val Tanarello (Fig. 3). 

 

In ragione della differente litologia e giacitura, anche i fenomeni di dissesto sono differenti: 

i fenomeni franosi sono presenti solamente nelle zone di affioramento della Formazione di 

Albenga (cioè tra Punta Murena e punta Cippo dove sono presenti alcuni accumuli detritici 

di origine gravitativa) mentre nei restanti tratti di costa alta prevalgono fenomeni di crollo 

puntuali legati alla naturale evoluzione delle falesie. 

 

 

Rio Ranzi 
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Figura 6.3: estratto Carta geo-litologica Regione Liguria 

 

Nel tratto di costa su cui si affaccia il Comune di Pietra Ligure,  un elemento di grande 

attenzione è la presenza dalla  “Beach-rock”, che rappresenta uno dei principali pregi 

naturalistici del paraggio antiche spiagge litificate che si sviluppano parallelamente alla costa 

tra il lato occidentale del comune e il Capo Caprazoppa, a pochi metri dalla costa e in 

continuità con le numerose spiagge esistenti, con le quali si trovano in sostanziale equilibrio.  

 

Come “Beach-rock” (Spiaggia Litificata – volgarmente “Panchina”) si definisce un 

complesso sedimentario originatosi in ambiente litorale e formato da gusci e altri resti di 

organismi associati a materiali terrigeni clastici, il tutto cementato da carbonato di calcio 

precipitato da acque particolarmente ricche in idrogeno-carbonato di calcio, al contatto con 

acqua marina. 

 

Si tratta di un contesto la cui complessità spaziale genera una grande varietà di microhabitat 

che ospitano una elevata biodiversità; fra le situazioni di maggior pregio si segnalano le 
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pozze di scogliera e le comunità sciafile che colonizzano gli anfratti e le zone strapiombanti 

dello scalino della beach-rock esposto al moto ondoso. 

 

Questa formazione si trova sul litorale a Levante dello sbocco del Maremola  e quindi non 

interessa direttamente il tratto destinato all’intervento. 

 

 

6.4 IDROGEOLOGIA 

 

Relativamente agli aspetti idrogeologici relativi al tratto costiero interessato dai lavori 

progettati, da quanto indicato nei paragrafi precedenti si evidenzia un assetto piuttosto 

semplificato. 

 

Con riferimento alla cartografia di Figura 6.4 (PTA)  il territorio di Pietra Ligure appare 

interessato da un acquifero prevalentemente freatico con locali confinamenti (Av1.1). 

 

Considerata la tipologia delle opere a  progetto si può affermare che le stesse non 

interferiranno con tale acquifero 

 

 

 

Figura 6.4: estratto Carta acque sotterranee PTA Regione Liguria 

 

 

 

6.5 ACQUE SUPERFICIALI 

 

Il reticolo idrografico che caratterizza la fascia costiera dell’abitato di Pietra Ligure è 

rappresentato dal torrente Maremola, che sbocca al centro dell’abitato, e dal rio Ranzi, 

ubicato all’estremità di levante dell’area di progetto. 
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Figura 6.5: estratto Carta del reticolo idrografico Regione Liguria 

 

 

6.6 BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 

 

 

Habitat marini 

 

 

Figura 6.6: Atlante degli Habitat marini e costieri – Regione Liguria 
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Tra il porto di Loano e il Capo Caprazoppa Posidonia oceanica è quasi assente ed è la 

Cymodocea nodosa che caratterizza principalmente i fondali costieri; la pianta costituisce 

due diversi tipi di prateria: intorno ai 5 metri di profondità, nella fascia dinamica della 

spiaggia, forma come consuetudine, una prateria molto lassa, a chiazze, con densità fogliari 

e percentuali di ricoprimento molto basse; tra le isobate - 10 e -15 sono invece presenti zone 

molto più folte e insediate su uno scalino di turf (la matte formata dai rizomi della 

Cymodocea) tanto da essere potenzialmente confuse con posidonieti nell’interpretazione di 

sonogrammi e fotografie aeree.  

 

Non è chiaro se il substrato di questi prati densi possa essere costituito anche da matte morta 

di posidonia e se quindi la Cymodocea nodosa possa aver colonizzato aree un tempo 

occupate da questa fanerogama; a vantaggio di tale ipotesi vi è il fatto che intorno ai 10 metri 

di profondità, davanti ai comuni di Borgio Verezzi e Finale Ligure, esiste una sottile striscia 

di cordoli e isolotti relittuali di posidonieto vitale che all’estremità di levante del paraggio si 

allarga nell’unica vera, sia pur minuscola, prateria.  

 

Altre stazioni relitte di posidonia sono costituite da isolati cespugli presenti intorno ai 20 

metri di profondità. Una possibile spiegazione della situazione osservata, da validare con 

successivi studi mirati, potrebbe correlare i seguenti elementi: un originario posidonieto 

scomparso ed oggi sostituito da un denso prato di Cymodocea; lo stress sedimentario 

correlato ai versamenti di materiale litoide provenienti dalla coltivazione della cava 

Caprazoppa dal dopoguerra alla fine degli anni settanta; un residuo di Posidonia oceanica 

sopravvissuta solo nelle condizioni idrodinamiche più favorevoli rispetto allo stress. 

 

Da segnalare che in corrispondenza del capo Caprazoppa è stata segnalata la sussistenza di 

episodi di pesca strascico abusiva, in un contesto ove la presenza di Posidonia oceanica è già 

in uno stato relittuale e pertanto particolarmente sensibile.  

 

Uno dei principali pregi naturalistici del paraggio è rappresentato dalle beach-rock, antiche 

spiagge litificate che si sviluppano parallelamente alla costa tra il lato occidentale del 

comune di Pietra Ligure e il Capo Caprazoppa, a pochi metri dalla costa e in continuità con 

le numerose spiagge esistenti, con le quali si trovano in sostanziale equilibrio (considerata 

la scala temporale della pianificazione umana).  

 

Si tratta di un contesto la cui complessità spaziale genera una grande varietà di microhabitat 

che ospitano una elevata biodiversità; fra le situazioni di maggior pregio si segnalano le 

pozze di scogliera e le comunità sciafile che colonizzano gli anfratti e le zone strapiombanti. 

 

 

Habitat costieri 

 

La spiaggia delle “Vignasse”, entrata nel secolo scorso in una grave crisi erosiva in seguito 

alla costruzione del porto di Loano e recentemente ricostruita con una serie di interventi di 

ripascimento, presenta ad oggi una profondità quasi ovunque ancora insufficiente ad ospitare 

una fascia stabile di vegetazione litoranea; tuttavia si tratta di un sito storicamente 

significativo che potrebbe in futuro riacquistare le caratteristiche idonee; ad oggi esiste 

comunque una piccola zona all’estremità di ponente, presso la foce del rio Ranzi, che risulta 
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già adeguata, per l’ampiezza e per una ridotta competizione con l’uso balneare della 

spiaggia. 

 

L’arenile nei pressi della foce del rio Bottassano presenta una profondità considerevole e 

stabilità nel tempo, consolidata dalla recente costruzione di una secca-isola che ha indotto 

un evidente effetto tombolo; in questo caso è possibile individuare una fascia litoranea 

attualmente non più raggiunta dall’azione morfodinamica delle onde che presenta 

potenzialità per una vegetazione di piante stabilizzatrici ed edificatrici delle dune litoranee. 

La compresenza della foce del torrente fornisce la possibilità di un possibile effetto ecotonale 

con la compresenza di elementi vegetazionali di tipo ripariale. 

 

La foce del torrente Maremola è profondamente alterato da argini artificiali, alcuni ponti e 

da una grande copertura dell’alveo nella parte terminale; malgrado questo alle spalle di 

questa zona particolarmente condizionata dall’urbanizzazione l’alveo riacquista caratteri di 

maggiore naturalità con presenza di vegetazione ripariale; tale situazione potrebbe essere 

tutelata e ulteriormente incentivata, limitatamente alle presenze floristiche prive di 

conflittualità con gli aspetti di sicurezza idraulica. 

 

Allo scopo di verificare le componenti ambientali e naturalistiche marine ricadenti nel tratto 

di costa compreso tra la foce del rio Ranzi e il confine con il Comune di Loano sono state 

effettuate, nell’ambito del presente progetto, delle specifiche indagini di approfondimento 

descritte nella relazione tecnico-naturalistica allegata alla presente relazione. 

 

Le indagini condotte, sia puntualmente in immersione sia mediante il Sistema Tritone su un’area 

più vasta, confermano l’assenza di biocenosi sensibili, sia sul tratto di fondale direttamente 

interessato dalle opere sopra descritte (tra la riva e i - 5 m), sia nei tratti di fondale più profondi 

(tra -14,5 e -28 m).  

 

La presenza di Cymodocea nodosa è stata riscontrata in porzioni di fondale decisamente limitato 

rispetto a quanto descritto in letteratura, sia in estensione che in densità. Attraverso il sistema 

Tritone è stata intercettata una piccolissima chiazza di posidonia alla profondità di 15.3 m nella 

prospezione più a ponente 

 

 

6.7 CARATTERISTICHE CLIMATICHE 

 

6.7.1 Pluviometria e termometria 

 

La caratterizzazione da un punto di vista pluvio-termometrico dell’area oggetto di 

intervebnto è stata effettuata con riferimento all’Atlante Climatico della Liguria, pubblicato 

da ARPAL nel 2013). 

 

In particolare si sono estrapolati da tale studio i dati relativi alla stazione di Verzi Loano, 

ritenuta la più idonea anche in virtù della sua ubicazione a ridosso dell’abitatio di Pietra 

Ligure. 

 

Le figure seguenti presentano il climogramma (figura 6.11), le condizioni di piovosità (6.12 

e 6.13) e le temperature medie annue (figura 6.14). 
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Tabella 6.I: Scheda anagrafica/climatologica della stazione di Genova Università (Atlante 

climatico della Liguria, ARPAL 2013) 

 

 

 

 

Figura 6.7: Climogramma del sito di Verzi-Loano, per periodi dal 1961 al 2010 (Atlante 

climatico della Liguria, ARPAL 2013) 

 

 

Figura 6.8: valori massimi delle precipitazioni cumulate in periodi di 1 h, 3 h, 6 h, 12 h e 24 h 

alla stazione di Verzi-Loano (Atlante climatico della Liguria, ARPAL 2013). 
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Figura 6.9 Piovosità annuale misurata alla stazione di Verzi-Loano nei periodi 1961-2010 

(Atlante climatico della Liguria, ARPAL 2013) 
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Figura 6.10: trend delle temperature minima, media e massima annuali alla stazione di Verzi-

Loano nei periodi 1961-2010 (Atlante climatico della Liguria, ARPAL 2013) 

 

Come si può osservare dal climogramma, le massime piovosità si concentrano nel periodo 

autunnale, mentre la media annuale risulta di circa 900 mm. 

 

Le intensità di precipitazioni, in particolare per le brevi durate (1e 3 h) presentano valori 

mediamente elevati e tali da indurre possibili fenomeni di instabilità lungo i versanti. 

 

L’andamento delle temperature (fig. 6.14) presenta un trend in aumento per quanto riguarda 

le minime annuali, mentre un’assenza di trend per le medie e le massime. 

 

 

6.7.2 Moto ondoso 

 

Ai fini della caratterizzazione del moto ondoso al largo di Pietra Ligure si è fatto riferimento 

a quella riportata nel PTAMC - Ambito 08 della Regione Liguria. 

 

In tale studio sono state individuate e ricostruite le curve di previsione degli eventi estremi 

provenienti dalle elaborazioni condotte da Boccotti sulla base dei dati derivati dalle 

osservazioni dirette visive del KNMI. 

 

Nella tabella seguente è riportata una tabella con i valori delle altezze d’onda e relativi 

periodi per il paraggio dell’Ambito 08 (tra Loano e Borgio Verezzi). 
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Figura 6-11 Statistica del moto ondoso al largo dell’Ambito 08 

 

Da tali osservazioni emerge che nel periodo considerato, si raggiungono valori massimi di 

altezza significativa Hs di oltre 8 m per la direzione di 210° e tempo di ritorno 100 anni. 

 

 
 

Il calcolo della propagazione del moto ondoso dal largo verso riva conduce a valori delle 

altezze d’onda per la provenienza da Libeccio (210°) variabili da 3.4 m a 1.8 m circa sulla 

profondità di 15 m per T=1 anno e da 7.8 m a 4.0 m circa per T=50 anni. 
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6.8 ATMOSFERA E QUALITÀ DELL’ARIA 

 

Attraverso la consultazione dell’inventario delle emissioni, reperibile negli elaborati del 

Piano regionale di risanamento dell’aria3, è possibile conoscere il grado di pressione 

esercitata sull’ambiente dalle diverse tipologie di inquinanti che agiscono sull’atmosfera. 

 

La Regione Liguria con D.G.R n. 44 del 24 gennaio 2014 ha adottato, secondo quanto 

disposto dal d.lgs. 155/2010, la zonizzazione del territorio regionale e ha classificato le zone 

facendo riferimento a ciascun inquinante in base alle soglie di valutazione previste 

all’allegato 2 del citato decreto. La nuova zonizzazione ha sostituito le precedenti di cui alle 

d.G.R. n. 1175 del 07 ottobre 2005 e n. 946 del 03 agosto 2007. 

 

Come richiesto dalle Linee Guida del Ministero dell’Ambiente, la procedura di zonizzazione 

del territorio ligure è stata condotta sulla base delle caratteristiche fisiche del territorio, 

dell’uso del suolo, del carico emissivo e della densità di popolazione. Il territorio della 

Liguria è stato classificato secondo tre differenti zonizzazioni: 

 

- Zonizzazione per biossido di zolfo (SO2), monossido di carbonio (CO), 

biossido di azoto (NO2), benzene C6H6 e particolato solido fine (PM10 e 

PM2,5), che suddivide il territorio regionale in 6 zone;  

- Zonizzazione per Ozono O3 e B(a)P, che suddivide il territorio regionale in 

2 zone; 

- Zonizzazione per i metalli (Pb, As, Cd, Ni), che suddivide il territorio 

regionale in 3 zone 

 

Con riferimento a tale classificazione la zona di Pietra Ligure ricade in zona IT0714 per la 

prima zonizzazione, IT0717 per la seconda e IT0719 per la terza. 

 

 

Figura 6.12 a): Zonizzazione Qualità dell’Aria -1 

 

 
3 Approvato con DCR n°4 del 21-02-2006 e succ. m.e i. 
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Figura 6.12 b): Zonizzazione Qualità dell’Aria -2 

 

 

 

 

Figura 6.12 c): Zonizzazione Qualità dell’Aria -3 

 

 

Di seguito per tutte e tre le zonizzazioni si ripotano i dati rilevati nel 2018 confrontati con 

l’andamento storico a partire dal 2010 estratti dalla Pubblicazione “Valutazione annuale 

della qualità dell’aria - anni di monitoraggio – 2018” di ARPAL. 
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Figura 6.13 a): Valutazione 2018 Biossido di zolfo SO2 - Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 

 

 

Figura 6.13 b): Valutaz. 2018 Biossido di azoto NO2 - Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 

 

 

 

Figura 6.13 c): Andamento delle medie annuali di NO2 - Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 

 

 

 

 
Figura 6.14 a): Valutazione 2018 Particolato atmosferico PM10 - Zona IT0714 – Costa alta 

pressione antropica 
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Figura 6.14 b): Andamento delle medie annuali di PM10 - Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 

 

 

 
Figura 6.14 c): Valutaz. 2018 Particolato atmosferico PM2.5 - Zona IT0714 – Costa alta 

pressione antropica 

 

 

 

 

Figura 6.14 d): Andamento delle medie annuali di PM2.5 - Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 
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Figura 6.15 a): Valutaz. 2018 Monossido di carbonio CO - Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 

 

 

 

 
Figura 6.15 b): Andamento delle medie annuali di CO – Zona IT0714 – Costa alta pressione 

antropica 

 

 

Figura 6.16 a): Valori registrati per O3 anno 2018 – Zona IT0717 
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Figura 6.16 b): Andamento storico dei superamenti del valore obiettivo per O3 - Zona IT0717 

 

 

 

Figura 6.17 a): Valori registrati per As, Cd, Ni, Pb anno 2018 - Zona IT0718 
 

 

 

6.9 RUMORE 

 

La figura 6.17 presenta la zonizzazione acustica e fasce di pertinenza di cui all'art. 3, comma 

1 lettera a) del D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 del Comune di Pietra Ligure. 
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Figura 6.18: estratto zonizzazione acustica Comune di Pietra Ligure 
 

L’area di progetto, a Ponente dello sbocco a mare del t. Maremola, è inserita per quanto 

riguarda la spiaggia in Classe IV (colore rosso, aree di intensa attività umana). 

 

La zona della battigia risulta in classe I (colore verde, aree particolarmente protette). 

 

Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I - aree particolarmente protette 45 35 

II - aree prevalentemente residenziali 50 40 

III - aree di tipo misto 55 45 

IV - aree di intensa attività umana 60 50 

V - aree prevalentemente industriali 65 55 

VI - aree esclusivamente industriali 65 65 

   

Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d'uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I - aree particolarmente protette 50 40 

II - aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - aree di tipo misto 60 50 

IV - aree di intensa attività umana 65 55 

V - aree prevalentemente industriali 70 60 

VI - aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Malgrado la presenza di zone appartenenti alle classi più elevate, il disturbo generato durante 

le fasi di cantierizzazione dovrà comunque essere mitigato il più possibile. 
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6.10 VIBRAZIONI E RADIAZIONI 

 

Le opere in progetto non risultano interferire con le sorgenti di radiazioni elettromagnetiche 

nell’area (fig. 6.18). 

 

 

Figura 6.19: sorgenti di campo elettromagnetico - Tratta dal catasto elettrodotti e stazioni radio 

base per rete cellulare telefonica e ripetitori radio televisivi (Regione Liguria). 

 

6.11 PAESAGGIO 

 

Il quadro dei vincoli architettonici e paesaggistici nell’area di progetto è presentato nella 

figura 6.19. Nell’area di progetto non sono presenti vincoli architettonici puntuali. 

 

L’area costiera occupata dalla ss. N. 1 Aurelia è individuata come bellezze di insieme. 

 

 

Figura 6.20: vincoli Architettonici Archeologici e Paesaggistici  

  



 

___________________________________________________________________________________________ 

P165-20-D-RE-AMB-001.A 

Pagina 50 di 55 

7 VALUTAZIONE DELLA CAPACITÀ DI CARICO (ASSORBIMENTO) 

DELL’AMBIENTE NATURALE CON PARTICOLARE ATTENZIONE A 

ZONE A FORTE DENSITÀ DEMOGRAFICA 

 

 

 

Figura 7.1: Pressioni presenti nell’area di progetto (da www.ambienteinliguria.it) 
 

L’ambiente in cui si inserisce l’opera in progetto è caratterizzato da una elevata componente 

antropica (elevata densità demografica) a monte della ss n.1 Aurelia e lungo la passeggiata 

a mare a valle della stessa. 

 

La realizzazione del progetto della secca (scogliera soffolta) non determina pressioni 

ambientali sulle matrici aria (comprensivo di odori e rumori molesti), acqua, suolo, flora e 

fauna in fase di esercizio. La realizzazione delle opere verrà svolta con le migliori tecnologie 

disponibili, ponendo una scrupolosa attenzione alla gestione operativa del Cantiere con la 

relativa formazione, ove necessario, del personale in materia di salvaguardia dell’ambiente. 

 

Per quanto riguarda il ripascimento, esso dovrà essere realizzato da terra e implicherà un 

interferenza con gli stabilimenti balneari e relative strutture, con i quali si dovrà interagire 

per ridurre al massimo i disagi durante la lavorazione. 

In relazione all’utilizzazione delle risorse naturali rinnovabili, si può affermare che la 

realizzazione dell’intervento non induce alterazioni che possano modificare i loro processi 

di rigenerazione. 

 

L’impianto di cantiere, con i relativi apprestamenti, non incide sulla capacità di carico 

dell’ambiente. Le risorse naturali della zona non subiscono alcuna modifica rispetto allo 

stato antecedente la realizzazione dell’opera.  
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8 VALUTAZIONE DEI POTENZIALI IMPATTI NEGATIVI SULLE VARIE 

COMPONENTI 

 

La natura dell’opera in progetto è tale da non determinare impatto negativo sulle matrici 

ambientali nella sua fase di esercizio, durante la quale produrrà effetti positivi, mitigando il 

rischio di erosione della falesia retrostante su cui insiste il cimitero. 

 

Le attività di cantierizzazione produrranno impatti, comunque di lieve entità, che, oltre ad 

essere limitati alla fase transitoria, verranno debitamente mitigati con le opportune attività 

di seguito indicate. 

 

 

8.1 ARIA 

 

Durante la fase realizzativa si potrà verificare la possibile formazione di polveri; in fase di 

progettazione esecutiva saranno considerati tali aspetti ambientali con l’adozione delle 

misure di mitigazione necessarie per non interferire con il tessuto circostante (cimitero, 

passeggiata a mare). 

 

I lavori di realizzazione delle secche verranno eseguiti via mare tramite pontone; il carico 

dei massi e del materiale occorrente per la realizzazione della scogliera soffolta avverrà in 

area portuale, quindi lontano da aree urbane e/o abitazioni in genere. 

 

Il controllo della produzione di polveri nelle fasi di movimentazione cantiere potrà essere 

ottenuto mediante  

• bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei massi, o loro 

copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri; 

• bagnatura degli scogli e dei materassi prima della loro messa in opera evitando così 

eventuali intorbidimenti dello specchio acqueo marino circostante. 

 

Il ripascimento avverrà via terra con  le stesse modalità di attenzione e controllo: 

 

- bagnatura periodica del materiale stoccato in attesa del suo utilizzo; 

- bagnatura del materiale di ripascimento prima della sua messa in opera. 

 

 

8.2 ACQUA 

 

Le opere in progetto non sono tali da prevedere modificazioni della qualità delle acque ed in 

particolare dello specchio acqueo marino circostante l’area di progetto. 

 

Per tutte le fasi di esecuzione degli interventi sono previste specifiche misure di controllo 

nell’ambito delle attività di monitoraggio ambientale che verranno appositamente realizzate 

a presidio e tutela della qualità dello specchio acqueo interessato. 

 

Non è previsto utilizzo di calcestruzzo o di altre sostanze potenzialmente inquinanti. 
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Ai fini di evitare (o comunque mitigare il più possibile) gli effetti di intorbidimento, i massi 

costituenti la scogliera soffolta saranno preventivamente lavati in area protetta (porto); a 

protezione dell’ambiente marino esterno, il cantiere verrà delimitato lato mare dalla posa di 

boe segnalatrici e distesa di panne galleggianti sulla linea esterna (lato Sud) del perimetro 

operativo. 

 

 

8.3 RUMORE 

 

Con riferimento ai limiti di emissione di rumore durante le fasi di realizzazione si farà 

riferimento al “Regolamento comunale per la limitazione delle immissioni sonore 

nell’ambiente prodotte da attività temporanee“ del Comune di Pietra Ligure. 

 

Nell’insieme delle attività previste per l’esecuzione degli interventi in progetto vi sono 

alcune lavorazioni che potrebbero comportare livelli di rumorosità elevati, per cui in fase 

esecutiva sarà necessario acquisire le necessarie autorizzazioni in deroga presso il Comune 

per l’esecuzione di lavorazioni nell’ambito di cantieri temporanei. 

 

Dovranno, comunque, essere attuati interventi mitigativi di tipo “informativo”, esplicitando 

alla popolazione coinvolta la durata complessiva dei lavori e le fasce orarie giornaliere in 

cui verranno svolte le attività di cantiere, evitando i disagi nelle fasce orarie protette. 

 

 

8.4 SUOLO 

 

Gli interventi non trasformeranno l'attuale condizione idrogeologica del comparto e non 

limiteranno la permeabilità della superficie né della coltre interessata al di fuori 

dall’impronta dell’opera. 

 

 

8.5 FLORA E FAUNA 

 

Dalle indagini naturalistiche non sono emerse specie inserite negli allegati di Rete Natura 

2000 che possano essere direttamente impattate dalla realizzazione delle opere previste se 

non per la sola fase di cantiere, peraltro poco invasiva e limitata nel tempo. 

 

La realizzazione della scogliera potrebbe avere effetti benefici sulla fauna marina per la 

riproduzione di un ambiente naturalistico costituito dalla presenza di massi naturali molto 

comune lungo le coste liguri. 

 

 

8.6 PAESAGGIO 

 

Trattandosi di scogliera soffolta, quindi sotto il livello del medio mare, l’intervento non avrà 

ripercussione alcuna sulla componente paesaggio. 
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Anche il ripascimento non altererà in alcun modo la componete visiva del paesaggio che 

rimarrà sostanzialmente la stessa di prima dell’intervento. 

 

 

8.7 PATRIMONIO CULTURALE E STORICO 

 

Il progetto non interferisce né in fase realizzativa né ad opera realizzata con alcuna opera 

considerata patrimonio culturale e storico. 

 

 

8.8 ECONOMIA E SOCIALE 

 

La realizzazione della scogliera sommersa dovrebbe comportare, una volta eseguita, un 

sostanziale beneficio in termini di protezione della spiaggia con le relative strutture turistico-

ricreative. 

 

 

9 OPERE DI MITIGAZIONE 

 

Considerando la particolare caratteristica dell’intervento, mirato all’aumento della resilienza 

del litorale di Pietra Ligure e delle relative strutture e infrastrutture, non si ritengono 

necessarie particolari opere di mitigazione in quanto l’intervento stesso, una volta realizzato, 

non modificherà l’aspetto percettivo, scenico e panoramico della zona. 

 
Di seguito si riportano sinteticamente le fasi previste per la realizzazione del progetto e, per 
ognuna di esse, viene valutato l'eventuale disturbo ambientale derivante. 
 
Per gli eventuali disturbi sulle emergenze naturalistiche presenti (beach-rock), vengono 
inoltre suggeriti accorgimenti e alternative da adottarsi in fase di realizzo volti alla riduzione 
dell'effetto negativo prodotto. Le fasi cui ci si riferisce sono sintetizzate dalla relazione 
tecnica progettuale. 
 

3. Realizzazione secca 
 
Fase 1.1:  Delimitazione del cantiere  
Attività previste: 
- posa di boe segnalatrici e distesa di panne galleggianti sul fronte del litorale a difesa del 

perimetro operativo. In questa prima fase si verificheranno le condizioni del fondale e si 
provvederà a interventi di regolarizzazione dello stesso nella fascia di posa della secca. 

Effetti previsti: 
- possibile intorbidimento delle acque dovuto alla movimentazione dell’acqua stessa con 

dispersione del fondo;  
- le operazioni verranno effettuate via mare, tramite mezzi natanti, per cui è prevedibile 

un possibile disturbo agli organismi marini. 
Mitigazione 
Data la distanza del cantiere dalla linea di riva (200 m circa) si ritengono gli effetti derivanti 
assolutamente di lieve entità e comunque di natura transitoria.  
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Fase 1.2: Posa del pietrisco di sottofodazione 
Attività previste: 
- trasporto e disposizione sul fondo (tramite pontone) del pietrame, che servirà come 

imbasamento fondazionale della barriera soffolta. L’operazione avverrà tramite ausilio 
di sommozzatori che controlleranno la regolarità del piano di posa sul fondale  

Effetti previsti: 
- possibile lieve e temporaneo intorbidamento delle acque dovuto alla movimentazione 

del fondo marino. 
Mitigazione 
- utilizzo di pietrame con matrici pelitiche inferiori al 0.5% ed eventuale lavaggio del 

pietrame prima del loro sversamento in mare; 
- Particolare cautela nell’ancoraggio del mezzo marittimo  
- motore marino spento durante la posa. 
 
Fasi 1.3: Posa dei massi 
Azioni previste: 
- posa dei massi di IV categoria; i massi verranno posati e disposti in doppio strato sul 

fondale sino a raggiungere la profondità di -2.0 m s.l.m; i massi eventualmente già 
presenti sul fondale e non ritenuti adeguati per peso e dimensioni ai fini progettuali, 
verranno posti alle spalle della nuova barriera in realizzazione, lato terra. 

Effetti previsti:  
- possibile intorbidamento delle acque dovuto alla dispersione di residui terrosi o di limo-

argille dai massi. 
Mitigazione:  
- lavaggio dei massi prima del carico sul mezzo marittimo e della posa in opera nello 

specchio della baia; 
- Particolare cautela nell’ancoraggio del mezzo marittimo; 
- motore marino spento durante la posa. 
 
Fase 1.4: Ispezione subacquea di controllo 
Attività previste: 
- ispezione subacquea con un sommozzatore per verificare la corretta posa, le dimensioni 

di massi, la mancanza di fratture che possano essersi create nella fase di immersione e la 
massima quota di sommergenza. 

Effetti previsti: 
Nessuno. 
Mitigazione:  
Nessuna 
 
 

4. Realizzazione ripascimento 
 
Per quanto riguarda il ripascimento della spiaggia, si distinguono invece le fasi seguenti: 
 
Fase 2.1  
Attività previste: 
- Trasporto materiale dalla località di stoccaggio alla spiaggia, mediante autocarro. 
Effetti previsti: 
Possibile sollevamento di polveri. 
Mitigazione:  
Bagnatura ed eventuale copertura con teloni del materiale trasportato. 
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Fase 2.2  
Attività previste: 
- Stesa del materiale lungo la spiaggia secondo le indicazioni di progetto, mediante 

escavatore e ausilio di manodopera specializzata. 
Effetti previsti: 
Possibile sollevamento di polveri. 
Mitigazione:  
Bagnatura del materiale durante la stesura e la successiva sistemazione. 
 
 

10 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 
L'esecuzione del progetto non prevede alcun utilizzo di risorse naturali presenti nell'area di 
intervento e nelle porzioni limitrofe, né per quanto riguarda l'acqua dolce o salata, né prelievi 
di sabbia o elementi lapidei (roccia imposta o massi isolati), né tantomeno scavi o dragaggi 
del fondale. 
 

I rilievi effettuati evidenziano un fondale piuttosto mono-tono, in cui non si sono osservate 
specie di pregio né si è rilevata una composizione biocenotica ricca in termini di variabilità. 
 
E’ un fondale per lo più detritico sabbioso, non si ravvisano disturbi effettivi e ritenuti 
altamente impattanti sulle biocenosi descritte.  
 
Le fasi operative più delicate sono quelle che possono generare la formazione di possibili 
sedimenti e l'utilizzo di un mezzo nautico per il trasporto dei massi destinati alla formazione 
della scogliera (pontone o betta). 
 
Per evitare, o ridurre al minimo la dispersione di sedimenti, si ribadisce quanto già suggerito 
e cioè il lavaggio dei massi, in luogo separato dal sito di intervento e tutte quelle accortezze 
in fase operativa atte a ridurre al minimo le eventuali formazioni di polveri o l'immissione 
in acqua di materiale fine sospeso. 
 
Per quanto riguarda il mezzo marittimo si evidenzia che il suo impiego è necessario e non 
eliminabile o sostituibile con altre modalità operative, risulta, anzi, preferibile. 
 
La posa dei massi e la realizzazione delle nuove secche non interferisce con spcie vegetali 
di pregio. 
 
La realizzazione della secca e del contestuale ripascimento della spiaggia emersa comporterà 
un effetto globale a lungo termine positivo, in quanto tali opere costituiranno una protezione 
sia nei confronti della spiaggia con le relative strutture turistico alberghiere. 
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Premessa  

Il presente rapporto tecnico riguarda l’analisi delle componenti ambientali e naturalistiche 
marine ricadenti nel tratto di costa compreso tra la foce del rio Ranzi e il con!ne con il Comune 
di Loano. 

Tale studio sarà utile per veri!care se le opere di protezione della costa previste dal Comune di 
Pietra Ligure possano portare eventuali incompatibilità, parziali o totali con le indicazioni 
riguardanti le aree ZSC marine prossime all’area costiera di ponente del territorio comunale.  

Descrizione naturalistica dell’area  

L’area interessata dal piano è quella corrispondente al territorio del comune di Pietra Ligure al 
con!ne con il comune di Loano. 
In tale area non sono presenti aree ZSC e la più vicina è la ZSC IT1324973 “Fondali Loano-
Albenga” che ha inizio subito a ponente del porto turistico di Loano (Fig.1), al di fuori dell’area 
sottoposta ad indagine naturalistica.  

 

Dalla letteratura scienti!ca e dai rapporti tecnici (Diviacco e Coppo 2006) si rileva che tra il porto 
di Loano ed il capo di Caprazoppa è presente un prato di Cymodocea nodosa. Tale prato è stato 
distinto in due parti sub-parallele, una più vicina alla costa ed una più profonda. La prima 
colonizza un fondale sabbioso tra i -2 e i -8 m, con densità fogliare medio-bassa e con 
distribuzione irregolare, mentre una seconda si insedia tra -8 e -16 m con una densità più !tta e 
con una distribuzione più costante. Il prato ricopre una super!cie di circa 220 ha. 

Nella zona prospiciente i cantieri navali di Pietra Ligure è nota agli ambienti delle immersioni 
ricreative e della pesca sportiva la presenza di una serie di a"oramenti rocciosi sommersi 
compresi tra la batimetria dei -10 e dei -13 m, tuttavia nessuna indagine speci!ca è stata 
condotta nell’area. 

2

Figura 1: Area di indagine (rettangolo giallo) e posizione della vicina 
ZSC Fondali Loano-Albenga .



Metodiche delle indagini di approfondimento 

Nelle giornate del 10 novembre 2020 due squadre di operatori tecnici subacquei con due 
imbarcazioni separate hanno condotto i rilievi di seguito speci!cati: 

- videoriprese subacquee georiferite mediante “Sistema Tritone” (Fig. 2) sui fondali nei quali 
verrà realizzata la diga dissipatrice (tra -3 e -5 m) e sui fondali prospicienti a maggiore 
profondità (-10 e -16 m) ad investigare la presenza dei prati di Cymodocea nodosa e l’eventuale 
presenza di praterie di Posidonia oceanica.  

- immersioni subacquee sui fondali nei quali verrà realizzata la diga dissipatrice sia per veri!care 
puntualmente la tipologia di habitat marino sia per prelevare campioni di sedimento per 
analisi granulometriche 

- immersioni subacquee sui fondali prossimi all’area di intervento caratterizzati da a"oramenti 
rocciosi (Fig. 3).  

Le immersioni sono state condotte da Operatori Scienti!ci Subacquei (OSS) mediante auto 
respiratori ad aria, dotati di fotocamere subacquee, bindelle metriche, lavagnette in PVC per 
appuntare le informazioni reperite sott’acqua. 
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Fig.3: OSS durante i rilevamenti presso Pietra Ligure

Figura 2: “Sistema Tritone” composto da monitor, ecoscandaglio, antenna GPS 
(a) e telecamera scafandrata digitale alloggiata su slitta metallica (b).



La !gura 4 indica con le zone rosse le aree indagate con il Sistema Tritone, mentre la linea e il 
punto in giallo evidenziano le zone indagate mediante immersione subacquea. La !gura 5 
mostra il dettaglio delle tre tracce seguite dall’imbarcazione con telecamera subacquea al traino 
(riva, largo levante e largo ponente).  
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Fig.4: Dettaglio dell’area di indagine con la cartografia biocenotica della Regione Liguria, in 
rosso le aree indagate con Sistema Tritone e la linea gialla e il punto giallo le zone investigate in 

immersione subacquea.  

Fig.5: Tracce seguite dall’imbarcazione con telecamera subacquea al traino (Sistema Tritone). 
Riva (a), largo levante (b), largo ponente (c).  

(a) (b) (c)



Risultati 

Le indagini condotte alla batimetria dei 4-5 m di profondità, sia puntualmente in immersione sia 
mediante il Sistema Tritone su un’area più vasta, hanno consentito di escludere la presenza di 
biocenosi di rilievo. 

La !gura 6 riporta le immagini scattate sui fondali tra 4 e 4,5 metri di profondità nell’area dove si 
prevede di realizzare la struttura di protezione della costa. Raramente si notano corte foglie di 
Cymodocea nodosa (Fig. 6b), mentre generalmente si sono osservate, stelle spinose (Astropecten 
jonstoni - Fig.6c), resti conchigliari di molluschi bivalvi e qualche pesce tipico dei fondali sabbiosi. 

La !gura 7 riporta la sequenza di immagini del fondale con punto GPS e profondità, rilevate 
mediante Sistema Tritone nel transetto costiero sul transetto “riva”. 

Le !gure 8 e 9 riportano rispettivamente le sequenze di immagini del fondale dei transetti “largo 
levante” e “largo ponente” con punto GPS e profondità, rilevate mediante Sistema Tritone nel 
tratto costiero. 

Tutte le immagini sono state reperite dal portale webGIS Tritone. In nessun caso si è rilevata la 
presenza sul fondale di biocenosi sensibili ad esclusione di una piccolissima chiazza di posidonia 
(Fig.9- b). 
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(a) (b)

(c) (d)

Fig.6: Immagini scattate a batimetrie comprese tra 4 e 4,5 m nell’area di realizzazione della 
struttura di protezione della costa.  
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(e)

Fig.7: Immagini scattate usando il Sistema Tritone a batimetrie comprese tra 4,3 e 5,2 m 
nell’area di realizzazione della struttura di protezione della costa.  

(a) (b) c)

(d) (f)

(g) (h)
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Fig.8: Immagini scattate usando il Sistema Tritone a batimetrie comprese tra 15,7 e 27,7 m al 
largo dell’area di realizzazione della struttura di protezione della costa.  

(a) (b)

(c) (d)

(e) (f) (g)
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Fig.9: Immagini scattate usando il Sistema Tritone a batimetrie comprese tra 14,6 e 25,9 m al 
largo dell’area di realizzazione della struttura di protezione della costa.  

(a) (b) (c)

(d) (e) (f)



Osservazioni sugli a!oramenti rocciosi prospicienti i cantieri navali di Pietra Ligure  

Nel punto evidenziato in giallo in !gura 4, a circa 600 m dalla riva, prospiciente l’area degli ex 
cantieri navali Rodriguez,  è stata condotta una immersione subacquea al !ne di caratterizzare 
un’area di circa 900 mq con scogli sparsi, probabilmente risultanti da interventi di difesa della 
costa o di scarico di inerti. In alcuni punti è presente qualche piccola chiazza di Posidonia 
oceanica. 

L’area è compresa tra i 10 e i 13 metri di profondità. I massi più grandi hanno dimensione di circa 
2x3 m.  

Di seguito si riporta un elenco delle specie che sono state censite durante la prospezione 
subacquea: quelle sottolineate sono le specie protette e inserite nell’elenco ASPIM. In particolare 
la prospezione ha consentito di censire almeno 95 formazioni di Cladocora caespitosa 
(madrepora coloniale endemica del Mediterraneo e specie protetta) alcune delle quali di grandi 
dimensioni (40x40), anche se spesso a#ette da sbiancamento, aggredite da spugne bioerosive o 
impattate da attrezzi da pesca (Fig.11 c-d-e). Da quest’ultimo punto di vista, si sottolinea la 
presenza piuttosto marcata di varie tipologie di ri!uti, da reti e lenze da pesca, a catenarie, a 
materiale vario (Fig. 12).  

Alghe: Peyssonnelia rubra; P. polymorpha, Dictyota dichotoma; Codium bursa; Mesophyllum 
alternans;  

Piante: Posidonia oceanica. 

Poriferi: Cliona celata, Cliona viridis; Spirastrella cunctatrix; Chondrosia reniformis;  Dictyonella 
incisa; Chondrilla nucula.  

Cnidari: Idrozoi n.d.; Cladocora caespitosa; Balanophyllia europea; Aiptasia mutabilis; Cereus 
pedunculatus; Anemonia viridis. 

Policheti: Sabella pavonina; Sabella spallanzani; Protula tubularia; Serpula vermicularis.  

Molluschi: Gastrochaena dubia; Spondylus gaederopus; Hexaplex trunculus. Avvistata anche la 
conchiglia di un esemplare di Pinna nobilis.  

Crostacei: Calcinus tubularis.  

Echinodermi: Echinaster sepositus; Marthasterias glacialis. 

Briozoi: Bugula sp.; Nolella sp.  

Tunicati: Halocinthia papillosa.  

Pesci: Parablennius rouxi; Mullus surmuletus; Serranus scriba; Serranus cabrilla; Symphodus 
mediterraneus; S. tinca; Coris julis; Thalassoma pavo; Apogon imberbis; Chromis chromis; Diplodus 
vulgaris; D. annularis; D. sargus; Oblada melanura. 
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Fig.10: Immagini dell’area caratterizzata da scogli affioranti a levante dell’area interessata 
dall’intervento di difesa della costa. (a) Sabella spallanzani, (b) Posidonia oceanica  
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Fig.11: Organismi principali nell’area a levante dell’area interessata dall’intervento di difesa della 
costa. (a) Spirastrella cunctatrix, (b) Cliona viridis, (c-d-e) Cladocora caespitosa, rispettivamente 
sana, sbiancata e affetta da impatto da attrezzi da pesca (f) Chondrosia reniformis e Anemonia 

viridis, (g) Marthasterias glacialis (h) Echinaster sepositus.   

(a) (b)

(c) (d)

(e) (f)

(g) (h)
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Fig.12: Rifiuti identificati nell’area a levante dell’area interessata dall’intervento di difesa della 
costa. (a) rete da pesca, (b) lenze da pesca, (c) catenarie, (d) groviglio di cavi elettrici e lenze (e) 
frammenti plastici, (f) cordame e bottiglie plastica, (g) cordame e teli plastica (h) tubo metallico.   

(a) (b)

(c) (d)

(e) (f)

(g) (h)



Considerazioni 

Il progetto di protezione e difesa della porzione di arenile di ponente di Pietra Ligure è 
complessivamente costituito da due interventi, strettamente collegati e connessi, ognuno dei 
quali è complementare all’altro:  

- una secca dissipatrice posta a circa 250 m da riva sulla batimetrica dei -5 m, costituita da massi 
ciclopici, lunga circa 180 m,  con funzione di protezione della parte centrale della spiaggia; tale 
opera verrà realizzata interamente con mezzi marittimi, impiegando elementi naturali (scogli e 
pietrame), di caratteristiche litogra!che e cromatiche compatibili con il sito; 

- un ripascimento importante sull’intero sviluppo dell’arenile, con una quantitativo di circa 
10.0000 mc di sabbia di granulometria adeguata a garantire la stabilità del pro!lo della spiaggia 
emersa, che vedrà un avanzamento della linea di riva di circa 5 metri; tale operazione sarà 
eseguita successivamente alla realizzazione dell’opera marittima, con impiego di mezzi terrestri. 

Le indagini condotte confermano l’assenza di biocenosi sensibili, sia sul tratto di fondale 
direttamente interessato dalle opere sopra descritte (tra la riva e i - 5 m), sia nei tratti di fondale 
più profondi (tra -14,5 e -28 m).  

La presenza di Cymodocea nodosa è stata riscontrata in porzioni di fondale decisamente limitato 
rispetto a quanto descritto in letteratura, sia in estensione che in densità. Attraverso il sistema 
Tritone è stata intercettata una piccolissima chiazza  di posidonia alla profondità di 15.3 m nella 
prospezione più a ponente (Fig. 9b). 

In un’area distante circa 750 m dagli interventi sopra descritti, al traverso degli ex cantieri navali 
Rodriguez di Pietra Ligure, è presente un a"oramento roccioso interessante sia per estensione 
ed intervallo batimetrico, sia per la componente biologica associata. Sul fondale roccioso sono 
infatti presenti numerose colonie della madrepora Cladocora caespitosa e spugne 
(principalmente Chondrosia reniformis e Cliona spp.), aspetto che potrebbe essere favorevole per 
una rapida colonizzazione delle strutture rocciose della secca dissipatrice, grazie ai propaguli 
derivanti da tali organismi già insediati sulle rocce limitrofe. 

In considerazione dei risultati precedentemente descritti, si ritiene che la realizzazione delle 
opere non costituiscano un intervento impattante sulle biocenosi marine. 

Genova 11/1/2021    Paolo Bernat    Andrea Molinari 
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